
Le prime tappe/rotte del nostro viaggio 
2010. L'Assemblea generale delle Nazioni Unite ha dichiarato il 2010 Anno internazionale della biodiversità. 
2010. Anno europeo della lotta alla povertà e all’esclusione sociale. 

La scuola non può restare insensibile di fronte a queste sollecitazioni ed inizio così l’anno con l’idea di 
promuovere un nuovo viaggio insieme ad un gruppo di alunni per rispondere agli stimoli esterni, vivere la 
scuola, continuare ad esplorare il territorio, costruire nuove alleanze, fare ricerca ed immaginare il futuro. 

Settembre 2010. Inizio il viaggio coinvolgendo un gruppo di insegnanti di diverse discipline (Agostino 
Agostini agronomo, Fausto Cornettone architetto, Paola D’Annessa docente lettere, Elmi Giardinà docente di 
matematica, Marina Marziale docente informatica, Marco Piattoni architetto) e gli alunni di due classi ( una 
4 Liceo Socio Psico Pedagogico e un 4 Istituto Tecnico per Geometri). Insieme abbiamo voglia di misurarci 
con la riprogettazione ecosostenibile  di uno spazio pubblico abbandonato per formarci e sperimentarci non 
solo relativamente ai valori funzionali di un luogo ma anche rispetto a quelli relazionali e socio-
antropologici. 
Avvio un percorso aperto e partecipato ma  con alcuni primi strumenti concettuali selezionati perché a mio 
parere in grado di riorientare  sguardi.  Beni Comuni, Paesaggio, Terzo paesaggio, Biodiversità, 
Sociodiversità,  Progettazione ecosostenibile, sono queste  le prime idee “generative” che ci impegniamo a 
condividere come strumenti. 

Ottobre 2010. Non voglio viaggiare in solitudine e cerco alcuni primi compagni sul territorio con cui 
provare ad esplorare. Li cerco tra quelli con cui la  scuola ha già una storia di relazioni, di sperimentazioni e 
di fiducia. Ad accompagnarci già dall’avvio sono: Assessorato all’Ambiente, Partecipazione e 
Comunicazione Comune di Grottammare (A.P.), Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di 
Ripatransone (A.P.), Unità Operativa ISFOL FLAI–lab Roma, Collegio Provinciale Geometri e Geometri 
Laureati di Ascoli Piceno, Associazione On The Road Martinsicuro, Cooperativa Nuova Ricerca RES Fermo, 
Accademia delle erbe spontanee Montesanpietrangeli, Associazione Luoghi Comuni Ascoli Piceno, CEA 
Ripatransone, Progetto Zenone Tutela e promozione Turistica del Patrimonio Culturale, ISIS “Fazzini 
Mercantini”Grottammare, Scuola Secondaria Statale di 1 grado “Cappella/Curzi” di San Benedetto del 
Tronto.

Novembre 2010. Nel  primo incontro esplorativo con la rete attivata, volto a  verificare se ci fossero le 
condizioni  per realizzare la nostra idea di riprogettazione di uno spazio pubblico abbandonato, abbiamo 
avuto le prime garanzie di sostegno  da tutti i soggetti coinvolti. A questo punto abbiamo deciso di partire. 
Siamo partiti dalla convinzione che la prima sfida sia l’innovazione didattica. Il primo passo per noi 
fondamentale è stato quello di reinterpretare alcuni spazi didattici. Spazi che a volte sono sottoutilizzati 
perché vissuti come separati, devitalizzati dalla loro carica operativa, lottizzati da moduli e pratiche 
burocratiche routinarie. Spazi che se adeguatamente valorizzati possono invece garantire un lavoro 
partecipato, di rete e volto a realizzare prodotti. Ricerca-azione, didattica attiva/partecipata, alternanza scuola 
lavoro, area di progetto, laboratori di ricerca e documentazione, sono i luoghi che ci permetteranno di 



lavorare insieme e che proveremo a ripensare grazie alla nostra capacità progettuale e all’aiuto degli esperti 
esterni della rete. 
Decidiamo anche di recuperare strada facendo -attraverso la nostra capacità progettuale ed operativa-  risorse 
e nuove alleanze. Partecipiamo a due bandi (Regione sulla biodiversità e USR delle Marche per alternanza 
scuola lavoro)e recuperiamo qualche piccola risorse economica.

Dicembre 2010 Abbiamo richiesto alle Amministrazioni locali di affidarci per due anni un area abbandonata 
da riprogettare. L’Amministrazione comunale di Ripatransone (A.P.) sollecitata dall’Assessore alle politiche 
giovanili ha accolto la proposta e ha deliberato di “affidare” per due anni alle due classi interessate l’Area 
Lupidi di Ripatransone, un’ area abbandonata da tanti anni collocata in un’area di grande valore storico, 
un’area da riprogettare secondo principi di eco sostenibilità, tutela e valorizzazione della biodiversità  e della 
socio diversità. 

Febbraio 2010 Inizia ora il lavoro operativo. Prima documentazione per il  lavoro culturale, Laboratorio di 
ricerca storico antropologica sui mestieri e saperi della tradizione (uso delle erbe selvatiche), organizzazione 
di lezioni aperte alla cittadinanza su beni comuni, sostenibilità, progettazione partecipata, etc.
Chi ha voglia di seguirci nel viaggio per conoscere tutte le tappe dovrà curiosare tra le immagini, i 
documenti, gli articoli, le riprese che troverà sulle pagine del nostro sito www.caffe360.it 

Buon viaggio 
Angela Mary Pazzi 
Progettazione e coordinamento 
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